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La Belt and Road Initiative e l’urbano

Il libro di Arrighi, originariamente pubblicato nel 2007, non poteva ovviamen-
te tenere conto del ‘fatto nuovo’ rappresentato dalla Belt and Road Initiative (BRI). 
Presentata ufficialmente dal presidente cinese Xi Jingping nel 2013, la BRI esprime 
nella maniera più evidente le ambizioni globali della Cina ed è quindi rilevante per 
interrogare adesso (nel 2023) alcuni dei temi al centro del libro di Arrighi, la crisi 
dell’egemonia globale statunitense e la crescente centralità della Cina, il (presunto) 
superamento dell’ordine internazionale unipolare guidato dagli Stati Uniti e l’e-
mergere di un ordine multipolare, la competizione sino-americana e l’avvio di una 
“nuova (o seconda) Guerra Fredda”1. 

In questo breve contributo, proverò ad articolare questi temi, aggiungendo un 
punto di vista urbano alle letture geopolitiche e geoeconomiche che dominano il 
dibattito intorno alla BRI (Williams et al., 2019). Con tutto il portato di ambigui-
tà e di indeterminatezza che l’uso di queste espressioni comporta, proverò quindi 
a intrecciare tre questioni: la Cina come attore globale (Franceschini e Loubere, 
2022); la BRI come esempio, sicuramente paradigmatico ma non unico, del più 
generale global infrastructure turn (Dodson, 2017) che mette in tensione le relazio-
ni fra spazi dell’economia e spazi della politica (Schindler e DiCarlo, 2022) e come 
‘progetto induttivo’ che può essere individuato solo laddove si materializza; l’urba-
no come punto di vista sul mondo e, come tale, categoria interpretativa estesa al di 
là dei confini (qualunque essi siano) della città. 
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1 Benché l’espressione ‘nuova guerra fredda’ o ‘seconda guerra fredda’ sia una semplificazione 
per tanti versi sconcertante, essa ha avuto (e ha) un indubbio successo mediatico (cfr, ad esempio, 
la New Cold War Series del Financial Times). Sulla ‘nuova guerra fredda’ o ‘seconda guerra fredda’, 
cfr. https://www.secondcoldwarobservatory, un sito (e un programma di ricerca) in cui un collettivo 
di ricercatori e ricercatrici interroga le tensioni internazionali fra Stati Uniti e Cina enfatizzandone 
la logica territoriale e la dimensione multiscalare. 
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La maggior parte della letteratura che si interroga sul cosiddetto infrastructure-
led development considera la BRI “as a discursive field of knowledge rather than 
a materially grounded field of practice” (Oakes, 2021, p. 281). Un piccolo, ma 
crescente insieme di riflessioni si propone invece di “rescaling, grounding, urbani-
sing” la BRI (Olivera et al., 2020; Kanai e Schindler, 2022; Shin et al., 2022; Safi-
na et al., 2023), interrogando le dinamiche geopolitiche e geoeconomiche a partire 
dalla materialità delle trasformazioni che sono/si stanno realizzando per effetto dei 
molti e molteplici progetti che sono più o meno direttamente connessi alla BRI. 
Benché quante e quali siano le trasformazioni urbane connesse alla BRI sia difficile 
da stabilire, i risultati delle ricerche sul terreno mostrano alcune differenze signi-
ficative nella relazione fra la BRI e l’urbano all’interno e all’esterno della Cina. A 
partire dai casi di Pireo, Colombo e Londra, Apostolopoulou (2021), ad esempio, 
si concentra sul ruolo dei capitali cinesi nella trasformazione urbana e nello svilup-
po infrastrutturale, sottolineando il collegamento con i processi di finanziarizza-
zione dello sviluppo urbano e individuando gli effetti che essi determinano nel cre-
are e/o esacerbare diseguaglianze e conflitti. All’interno della Cina, la BRI è invece 
interpretata come ‘ultimo atto’, almeno fino ad ora, del processo di urbanizzazione 
cinese e come ‘dispositivo’ per attuare le – e dare nuovo impulso alle – strategie 
economico-spaziali di livello nazionale come la Go West Policy iniziata nel 2000 e 
rilanciata nel 2020, il Piano Nazionale di Urbanizzazione 2014-2020 e il 14° Piano 
quinquennale, 2021-2025 (Summers, 2016; Zhang e He, 2021; Smith, 2022). 

From the ground non c’è una BRI, ma tante: la BRI è cioè dinamica, rimodel-
lata dal diverso intreccio con le forze locali, più o meno visibile ed esplicitamente 
presente. La BRI non è quindi un piano chiaramente definito né una strategia 
coerente, ma un’idea generale, un’offerta, una sorta di piattaforma che cambia in 
relazione a diverse agende, ambizioni, momenti e luoghi. Non è un caso, come 
ricorda Murton (2021), che non esista una carta ufficiale della BRI, ma un “array 
of maps” (p. 274) che mostra una rete utilmente approssimativa di infrastrutture, 
enfatizzando principalmente connessioni, corridoi e flussi di capitale e investimen-
ti. Oltre al ‘silenzio’ politico delle mappe, come sostiene Murton, questo “array 
of maps” mostra anche la varietà di significati assunti dalla BRI: “il progetto del 
secolo”, il “motore della nuova egemonia cinese”, lo spatial fix del capitalismo con 
caratteristiche cinesi, un insieme di connessioni che prefigurano un meraviglioso 
futuro di armonia e prosperità o, al contrario, l’insorgere e il consolidarsi di una 
nuova ondata, particolarmente aggressiva, di neoliberismo urbano. Allo stesso tem-
po, la BRI – o meglio alcuni progetti a essa collegati – interessano alcuni luoghi 
specifici. Mentre gli immaginari e le manifestazioni materiali della BRI possono 
essere studiati di per sé, essi coinvolgono inevitabilmente anche processi – attori, 
interessi, dinamiche e così via – che superano e precedono la BRI. Storicizzare la 
BRI, studiarla dal e sul terreno, costruire una lettura comparativa delle tante e di-
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verse forme di urbanizzazione investite, trasformate, ‘create’ dai progetti infrastrut-
turali, identificare i fattori contestuali e le path dependence storiche da cui derivano 
tali processi sono parte di uno sforzo necessario per comprendere la pluralità e la 
differenziazione della Cina come attore globale (Lee, 2018) e discutere criticamente 
il regime di sviluppo basato su strategie di connettività planetaria. 
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